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PRIMA SEGNALAZIONE PER LA LOMBARDIA DI 
APLOTARSUS INCANUS (GYLLENHAL, 1827) (COLEOPTERA: ELATERIDAE)

Davide PEDERSOLI1, Mario GROTTOLO1,2

Parole chiave - Aplotarsus incanus, Elateridae, nuovo reperto, Lombardia.

Riassunto - Nel presente documento si discute brevemente sul 
ritrovamento di un esemplare maschio di Aplotarsus incanus. Si 
tratta della prima segnalazione per la Lombardia 
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Abstract - First report for Lombardy of Aplotarsus incanus. In this 
paper it is presented the finding of a male specimen of Aplotarsus 
incanus. This is the first report for Lombardia.

PREMESSA

I recenti lavori sulla coleotterofauna della Val Camonica 
(Grottolo & Pedersoli, 2015; Grottolo, Pedersoli & Agosti, 
2016; Toledo & Grottolo, 2019; Grottolo & Pedersoli, 2022; 
Toledo et al., 2023; Pedersoli & Grottolo, 2024), hanno rile-
vato una ricchezza di specie, che secondo Gortelli & Colwell 
(2001) evidenziano la biodiversità di una comunità.
Le ulteriori e continue ricerche da noi effettuate, anche in col-
laborazione con alcuni soci del Centro Studi Naturalistici Bre-
sciani (Giancarlo Branchi, Maurizio Castagna, Lucia Pizzoca-
ro e Mario Toledo), stanno dimostrando come la Val Camonica 
presenti una ricchezza di habitat e quindi di biodiversità, che 
necessita di adeguate misure di tutela, al fine di eliminare o 
almeno contenere i fattori di rischio che potrebbero alterare lo 
stato di conservazione di molti taxa.
Il ritrovamento in Val Camonica di Aplotarsus incanus (Gyl-
lenhal, 1827) (Coleoptera, Elateridae), nuova specie per la 
Lombardia, dimostra ulteriormente come l’alto bacino idrogra-
fico del fiume Oglio presenti una valenza ecologica di notevole 
importanza.

MATERIALI E METODI

Per quanto riguarda la descrizione del territorio, l’inquadra-
mento geografico e geomorfologico, l’idrografia, la litologia 
e morfologia, il clima e gli aspetti vegetazionali della Val Ca-
monica si rimanda a quanto già pubblicato in Grottolo et al. 
(2016), così come per la suddivisione in macroaree del bacino 
superiore del fiume Oglio e per gli specifici raggruppamenti 
previsti dalla “Suddivisione Orografica Internazionale Unifi-
cata del Sistema Alpino” (Marazzi, 2005),
La specie (fig. 1) è stata raccolta, in singolo esemplare ma-
schio, presso Borno (BS), dintorni Colle di Mignone 1480 m, 
8.VI.2024, D. Pedersoli leg., (45°58’35.1”N 10°12’38.9”E), sfal-
ciando su vegetazione erbacea in una radura con ristagni idrici 
in contesto di lariceto aperto con abete rosso, faggio, acero di 
monte, salicone e altre essenze, su substrato carbonatico (Fig. 2).

DISCUSSIONE

Aplotarsus incanus fino alla presente nota era conosciuto, in po-
chissimi esemplari, soltanto per alcune regioni dell’Italia: Valle 
d’Aosta, Piemonte, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, 
Emila Romagna e Calabria (Pulvirenti & Platia, 2022). 
La specie è originaria dalla Siberia all’Europa centrale e set-
tentrionale, fino ai Pirenei, quindi il suo corotipo è Sibiri-
co-Europeo (SIE).
Taxon tipico di ambienti umidi e freddi dell’Europa settentrio-
nale e centrale, la sua estensione comprende diverse regioni 
geografiche: Europa (Belgio, Bielorussia, Repubblica Ceca, 
Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Irlanda, 
Italia, Liechtenstein, Lussemburgo, Lettonia, Paesi Bassi, Nor-
vegia, Polonia, Austria, Romania, Russia (Nord Europa ter-
ritorio), Slovacchia, Spagna, Svezia, Svizzera, Ucraina, Gran 
Bretagna; Nord Africa (Algeria); Asia (Kazakistan) (Cate, 
2007); Mertlik (2024) lo cita anche per la Bulgaria.
La larva è terricola, mentre gli adulti, con fenologia da apri-
le-maggio fino ad agosto, si riscontrano sulle erbe e sugli arbu-
sti palustri (giunchi e salici) e in ambienti relativamente umidi 
(Leseigneur, 1972).
Presenta variabilità sia nelle dimensioni (lunghezza del corpo 
maschile 7,1-9,5 mm, larghezza 1,8-2,5 mm; lunghezza del 
corpo femminile 7,8-10,0 mm, larghezza 2,1-2,8 mm), che 
nella colorazione, evidenziando una variabilità geografica 
(Mertlik, 2024).
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Fig. 1. Aplotarsus incanus.
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La forma nominale ha un corpo da nero a marrone-nero, la forma 
ochropterus Stephens, 1830 da giallo a giallo-marrone, mentre le 
forme intermedie hanno corpi marroni; anche la densità della pun-
teggiatura e la dimensione dei punti è variabile (Mertlik, 2024).
Il precedente studio relativo al bacino superiore del fiume 
Oglio (Grottolo & Pedersoli, 2022) evidenziava una bioce-
nosi a Elateridi molto varia, rappresentata da 41 generi diver-
si e da ben 92 specie, che rappresentavano oltre il 70% degli 
Elateridi rilevati in Lombardia e oltre circa un terzo (35,80%) 
di quelli dell’Italia; con questo ritrovamento le specie ora as-
sommano per la Lombardia a 132 specie e per la Val Camonica 
a 93 specie di 42 generi.
Recentemente è stata pubblicata (Gillett & Blanc, 2023) la sco-
perta in Sicilia di un nuovo genere e nuova specie (Limoniscus 
violaceus P.W.J.Müller, 1821) per la fauna italiana, quindi i gene-
ri e le specie rilevate passano rispettivamente a 74 e 258 (Tab. 1). 
Relativamente alla “Suddivisione Orografica Internazionale 
Unificata del Sistema Alpino” (SOIUSA) (Marazzi, 2005), se-
guendo il criterio del già citato lavoro sugli Elateridi del bacino 
superiore fiume Oglio (Grottolo & Pedersoli, 2022), Borno, 
inserito nella macroarea della Bassa Val Camonica, ricade preci-
samente nelle Prealpi Bergamasche (PBG) (STS. 29.II).
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ITALIA LOMBARDIA VAL
CAMONICA

n° specie
rilevate 258 132 93

n° generi 74 48 42

% specie 
fauna italiana - 51,16 36,05

% specie 
fauna Lombardia - - 70,45

% generi 
fauna italiana - 64,86 56,76

% generi 
fauna Lombardia - - 87,50

Tabella 1. Confronto dati

Fig. 2. Borno (BS), dintorni Colle di Mignone 1480 m
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